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Autori tà,  Signore e Signori ,  cari  Col leghi ,

a nome del l ’ industr ia assicurat iva i tal iana,  Vi  porgo i l  benvenuto e
Vi  r ingraz io  per  aver  acco l to  l ’ inv i to  a  par tec ipare  a l la  nost ra
Assemblea annuale.

L’economia mondiale sta vivendo una fase di  grave cri t ici tà.  A più
di  due anni  dal l ’esplodere del la cr isi  f inanziaria sono ancora nume-
rosi  i  fattor i  di  vulnerabi l i tà.

La r ipresa mostra un passo dif ferente nel le varie aree del  mondo.
Si  st ima che la crescita del  PIL nel  2010 possa raggiungere i l  10%
in Cina,  l ’8% in India,  i l  6% in Brasi le,  i l  3% negl i  Stat i  Unit i ,  ma
che si  arrest i  poco oltre l ’1% nel l ’area del l ’euro.

Nei  paesi  a economia avanzata,  l ’ ingente indebitamento pubbl ico,
la grande capacità produtt iva inut i l izzata e l ’aggravarsi  del la disoc -
cupazione continuano a rappresentare minacce concrete.

Le valutazioni  dei  mercati  f inanziari  ne r isentono.  Nei  mesi  recen-
t i ,  i  valori  di  Borsa sono tornati  a diminuire e la volat i l i tà è for-
temente aumentata.  

I l  c l ima di  incertezza condiziona ancora famigl ie e imprese nel le
loro decisioni  di  consumo e invest imento.

Governi  e  Autor i tà  monetar ie  s tanno operando per  aumentare  i l
grado di  f iducia,  condizione fondamentale per i l  r i lancio del l ’eco-
nomia.

I l  precario equi l ibr io dei  conti  pubbl ici ,  appesanti t i  dagl i  interven-
t i  ef fettuat i  nel l ’u l t imo biennio per evi tare i l  t racol lo f inanziar io,
non consente di  adottare pol i t iche economiche più espansive.

I l  nostro Paese dispone di  punti  di  forza importanti :  l ’e levata capa-
cità di  r isparmio del le famigl ie,  la sol idi tà del  s istema f inanziario,
la f lessibi l i tà del  tessuto produtt ivo,  i l  talento degl i  imprenditori .

I l  Governo i tal iano ha operato con prontezza e determinazione in
una si tuazione di  emergenza e l ’Europa gl iene ha dato pienamente
atto.

Sta anche affrontando important i  nodi  che devono essere sciol t i
per favorire i l  necessario recupero di  competi t iv i tà del l ’economia
ital iana.  

Apprezziamo gl i  interventi  fatt i  e quel l i  programmati .  
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Conveniamo su l la  necess i tà  d i  tag l i  m i ra t i  e  s ign i f icat iv i  de l la
spesa corrente perché i l  debito pubbl ico deve essere r iportato a
un l ivel lo più sostenibi le.

Ri teniamo tuttavia che un’azione ancora più incis iva corr isponda
al l ’ interesse di  tutt i .

È  ind ispensabi le  r iqua l i f icare  la  spesa  pubbl ica ,  ind i r i zzandola
verso gl i  invest imenti ,  e creare un ambiente più favorevole al le ini-
z iat ive imprenditorial i .

Non sono  p iù  soppor tab i l i  le  inef f ic ienze  de l la  Pubbl ica
Amministrazione e,  ancor meno,  i  r i tardi  nel le dotazioni  di  infra-
strutture.

Si  deve migl iorare i l  funzionamento del la giust iz ia,  tornare a pre-
miare i l  merito,  a part ire dal l ’ambito scolast ico e universitar io.

Gl i  invest imenti  in innovazione e r icerca devono essere adeguata-
mente sostenuti ;  i l  “fare impresa” reso più semplice.

È bene spingere sul le l iberal izzazioni ,  quel le vere e ut i l i  a l lo svi-
luppo economico.

Le r i forme struttural i  non possono essere r inviate.  Rappresentano
una strada obbl igata che – ogni  giorno che passa – diventa sem-
pre più complesso,  costoso e fat icoso percorrere.

R i f o r m a r e  s i g n i f i c a  c a m b i a r e .  N e l  c a m b i a m e n t o  o c c o r r e  a n c h e
essere ,  ne l l ’ in teresse  genera le ,  aper t i  a  r ivedere  pos iz ion i  acqu i -
s i te .

I l  futuro va costruito insieme, offrendo la propria disponibi l i tà e
assumendo le proprie responsabi l i tà.

La necessità e l ’urgenza di  interventi ,  anche radical i ,  d i  r iorganiz-
zazione del  s istema Paese sono ormai ben presenti  in famigl ie e
imprese.

Sostenibi l i tà economica,  equità e coesione sociale:  sono questi  i
valori  i rr inunciabi l i  su cui  fondare le scelte,  anche di  lungo perio-
do,  su cui  costruire art icolat i  piani  di  azione.

I l  Governo  può  contare  su  un  d i f fuso  consenso :  lo  us i  f ino  in
fondo.

Lavoriamo insieme.
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Questo è sempre stato un punto fermo del la nostra pol i t ica asso-
ciat iva.  In  questo spir i to  abbiamo promosso la  Federazione ABI-
ANIA,  con l ’ob iet t ivo  che possa cost i tu i re  la  base per  u l ter ior i
al leanze fra associazioni  di  imprenditori .  Apprezziamo quindi ,  con
piena disponibi l i tà,  la proposta avanzata in questa direzione dal la
Presidente di  Confindustr ia.

È indispensabi le promuovere un nuovo model lo di  cooperazione tra
set tore  pubbl ico  e  set tore  pr ivato :  non  c ’è  a l t ra  so luz ione  per
affrontare con eff icacia gl i  squi l ibr i  del la f inanza pubbl ica,  l ’ insta-
b i l i tà  economica ,  l ’evo luz ione  demograf ica  e  soc ia le ,  g l i  e f fe t t i
derivanti  dal  cambiamento cl imatico.

Non c’è altra soluzione per coniugare equità ed eff icienza,  inte-
resse generale e interesse part icolare.

Per  garant i re  la  sostenib i l i tà ,  economica e  socia le ,  de l  s is tema
del le tutele e del  welfare.

In sintesi ,  per r istabi l i re la f iducia nel  futuro.

L’assicurazione e le regole

Negl i  u l t imi  due  ann i  abb iamo dovuto  a f f rontare  la  s f ida  de l la
intensa,  di f f ici le cr isi  f inanziaria.

Siamo passati  attraverso “la tempesta perfetta”.

L’ industr ia assicurat iva ha vissuto in diretta e superato uno “stress
test” estremamente impegnativo,  dimostrando sul  campo la sol idi tà
dei  propri  fondamental i  economici .

Anche a  l ive l lo  in ternaz ionale  non ha  ev idenz iato  i  prob lemi  d i
r ischiosità sistemica che hanno,  invece,  contraddist into altr i  seg-
menti  del  settore f inanziario.

In I tal ia non si  è veri f icato,  a seguito del la crisi  f inanziaria,  nep-
pure un caso di  insolvenza né una sola r ichiesta di  aiut i  pubbl ici
da parte  del le  compagnie  d i  ass icuraz ione.  Le  r icapi ta l i zzaz ioni ,
quando necessarie,  sono state f inanziate con normali  meccanismi
di  mercato.

I l  l i ve l lo  d i  pat r imonia l i zzaz ione  è  sempre  r imasto  adeguato .  A
d icembre  2009 ,  i  mezz i  propr i  de l le  nost re  imprese  erano  par i ,
mediamente,  a più del  doppio del  margine di  solvibi l i tà r ichiesto.
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I l  s istema assicurat ivo è stato,  dunque,  in grado di  svolgere una
funzione stabi l izzatr ice,  di  assorbimento dei  r ischi .

G l i  invest iment i  de l le  compagnie  sono  r i levant i  e  ammontano a
circa 500 mil iardi  di  euro;  al imentano i l  f inanziamento del l ’econo-
mia reale e del  debito sovrano e,  or ientat i  al  lungo termine,  hanno
sostenuto i  mercati  anche nei  momenti  di  estrema turbolenza.

È  interesse generale ,  dunque,  garant i re  per  i l  s is tema assicurat i -
vo regole  d i  b i lancio  e  d i  so lv ib i l i tà  che non costr ingano le  com-
pagnie  a  vendere i  t i to l i  quando le  osci l laz ioni  dei  va lor i  sono
elevate.

In presenza di  una r iconosciuta turbolenza sui  mercati ,  ha opera-
to nel  b iennio 2008-2009 un’apposi ta normativa ant ic icl ica,  intro-
dotta su iniz iat iva del  Governo,  che el iminava,  per le società di
qualunque settore economico,  la spinta a dismettere t i tol i  dest ina-
t i  a una r ipresa di  valore.  

I  recenti  andamenti  dei  mercati  r ipropongono la necessità di  valu-
tare at tentamente la  s i tuazione,  a l  f ine di  assumere tempest iva-
mente analoghe e opportune decisioni ,  anche per evitare una cadu-
ta del  gett i to f iscale.

Più in generale,  le nuove normative in fase di  elaborazione a l ivel-
lo europeo,  note con i l  nome di  Solvency I I ,  devono trovare un
punto  d i  equ i l ib r io  che  protegga da  eccess ive  e  ing ius t i f icate
richieste di  requisi t i  patr imonial i  o da i l logiche penal izzazioni  nel le
regole di  invest imento.

È un tema di  pol i t ica economica,  la cui  soluzione non può essere
lasciata sol tanto a tavol i  tecnici .  Siamo convint i  che i l  Governo
debba usare i l  suo prest igio internazionale per arr ivare a def inire
regole che rafforzino la sol idi tà del l ’ industr ia,  senza comprometter-
ne l ’eff icienza.

Regole ineff icient i  sarebbero dest inate a tradursi  in un ingiust i f i -
cato incremento del  prezzo del la copertura assicurat iva o in una
riduzione del l ’offerta.

L’assicurazione in I talia

La sol idi tà del la nostra industr ia,  in una fase congiunturale dif f ici-
le e in un cl ima di  crescente incertezza,  ha continuato a offr ire
garanzie e sicurezza a famigl ie e imprese.

Per questo i  r isparmiatori  i tal iani  ci  hanno accordato f iducia.

5

Relazione del Presidente



Nel 2009 le famigl ie hanno dest inato oltre un terzo dei  loro inve-
st imenti  f inanziar i  al le pol izze di  assicurazione vi ta.  La tendenza
posit iva è proseguita nei  pr imi  mesi  del  2010.

Nei  rami danni ,  escludendo la r.c.  auto,  la raccolta premi è r ima-
sta stazionaria,  a causa del  ral lentamento del l ’att iv i tà economica e
del la diminuzione del  valore dei  beni  assicurat i .  L’andamento tec-
nico ha evidenziato un forte peggioramento.

È un dato non confortante.  

L’ I tal ia,  nel  confronto internazionale,  s i  caratterizza,  infatt i ,  per un
l ive l lo  d i  d i f fus ione  de l l ’ass icuraz ione  sens ib i lmente  in fer iore  a
quel lo  deg l i  a l t r i  maggior i  paes i .  Ne  consegue che  famig l ie  e
imprese i tal iane sono meno protette contro i  r ischi  r ispetto a quan-
to accade al l ’estero.

È un fattore di  debolezza del  s istema Ital ia.

La famigl ia non assicurata è f inanziariamente più vulnerabi le.

Un’ impresa poco assicurata è un’ impresa meno sol ida,  esposta al le
conseguenze di  eventi  che,  nei  casi  più gravi ,  possono anche por-
tare al la sua uscita dal  mercato.

Un approfondito studio,  condotto lo scorso anno,  mostra che da
una protezione assicurat iva pienamente adeguata derivano molte-
pl ici  benefici  per le imprese,  soprattutto per quel le di  piccole e
medie dimensioni :  ad esempio,  un accesso al  credito più faci le,  più
economico e stabi le nel  tempo.

In altr i  termini ,  l ’assicurazione r iduce i l  r ischio per le banche e
favorisce lo svi luppo del le imprese,  in quanto ne rafforza la sol i-
di tà patr imoniale e l ibera r isorse per l ’ invest imento.

È auspicabi le che,  nel  s istema di  valutazione per la concessione
degl i  aff idamenti  bancari ,  vengano introdott i  cr i ter i  che consideri-
no i l  grado di  copertura assicurat iva.

Dal  canto nostro,  s iamo consapevol i  del  fatto che una maggiore
dif fusione del l ’assicurazione debba essere favori ta dal l ’ innovazione
di  prodot to ,  da l  mig l ioramento  de l l ’e f f ic ienza ,  da l l ’aumento  de l la
qual i tà del  serviz io.

Confidiamo nel l ’ impegno del le ret i  distr ibut ive,  nel la loro professio-
nal i tà.  Continueremo a invest ire nel le nostre ret i  agenzial i ,  convin-
t i  del la loro central i tà nel  rapporto con gl i  assicurat i .  
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È un valore per i l  mercato,  meritevole di  piena tutela,  rest i tuire
al le imprese di  assicurazione i tal iane la stessa ampia l ibertà di  cui
godono i  concorrent i  europe i ,  consentendo ad  esse  d i  operare
anche con mandati  agenzial i  in  esclusiva.

Sono quindi  da r imuovere i  v incol i  introdott i  in  materia dal  prece-
dente  Governo con norme inopportune,  controproducent i  e  ant i  -
europee.

L’assicurazione r.c.  auto

L’assicurazione obbl igatoria r.c.  auto cost i tuisce tema di  indubbia
r i levanza  soc ia le ,  su  cu i  comprens ib i lmente  ins is te  un  d ibat t i to
ampio e di  costante attual i tà.

L’ industr ia ne è conscia ed è aperta a un confronto costrutt ivo.  Un
confronto,  cioè,  che sia volto a contenere la dinamica dei  cost i
per le imprese e dei  prezzi  per gl i  utent i .

Sono urgenti  nuovi  provvedimenti  art icolat i  e concret i .

A suo tempo,  l ’ indennizzo diretto,  la tabel lazione normativa del le
inval idi tà f ino al  9%, gl i  invest imenti  in sicurezza stradale hanno
faci l i tato i l  contenimento del la dinamica dei  cost i  e permesso,  nel
quinquennio 2005-2009,  una r iduzione del l ’11,8% del  prezzo medio
pagato dagl i  assicurat i .  

Ma già un anno fa,  in  questa stessa sede,  avevo manifestato i
nostr i  concret i  t imori  circa i l  prevedibi le andamento del  settore.

I l  conto economico del la r.c.  auto era,  infatt i ,  tornato in rosso.  Ci
sembrò al lora giusto e responsabi le segnalare che,  in  mancanza
dei  necessar i  intervent i  corret t iv i ,  anche di  natura normat iva,  i l
c iclo di  r iduzione di  cost i  e prezzi  era dest inato a interrompersi .

Interventi  che puntualmente avevo elencato e che ho più volte i l lu-
strato in Parlamento e al l ’opinione pubbl ica.

Le proposte avanzate,  a tutt ’oggi ,  non hanno trovato accogl imento.

A  d is tanza  d i  un  anno,  i l  r i su l ta to  de l la  gest ione  indust r ia le  è
ancora peggiorato:  i  cost i  dei  r isarcimenti  sono aumentat i ,  att ivan-
do una tendenza tar i f far ia  a l  r ia lzo che non può che essere di
grande preoccupazione per tutt i .

Questo i l  quadro,  in rapida sintesi .
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Nel 2009,  a pari tà di  veicol i  assicurat i ,  la  raccolta premi è dimi-
nuita del  3 ,6%.

I l  costo dei  s inistr i ,  invece,  è aumentato del  3%, anche per l ’ef-
fetto dei  nuovi  cr i ter i ,  adottat i  da molt i  tr ibunal i ,  per i  r isarcimen-
t i  relat iv i  al le lesioni  più gravi .

Su 100 euro di  premi incassati ,  le  imprese ne hanno spesi  108.

Da qui  la tendenza al  r ialzo dei  prezzi ,  su cui  incide,  peraltro,  l ’ in-
nalzamento dei  massimal i  minimi di  legge previsto dal la normativa
europea.

Siamo assolutamente concordi  sul  fatto che non ci  s i  possa l imi-
tare a prendere atto e assistere,  quasi  con rassegnazione,  a un
simile fenomeno.

Ogni  energia,  ma da parte di  tutt i ,  deve essere profusa per evita-
re l ’ innescarsi  di  una spirale di  crescita dei  cost i  e dei  prezzi  che
vedrebbe perdenti  s ia le compagnie sia gl i  assicurat i .

Noi  accett iamo senza r iserve i l  confronto con le  real tà  d i  a l t r i
paesi  europei  a noi  v icini ,  dove i l  prezzo medio del l ’assicurazione
r.c.  auto appare sensibi lmente inferiore al  nostro.

Prendiamo pure,  come termine di  paragone,  la Francia,  un Paese
confrontabi le con l ’ I tal ia per numero di  veicol i  circolanti ,  impianto
normativo,  s istema giuridico e svi luppo economico.

Pochi ,  eloquenti ,  numeri  su cui  r i f lettere attentamente e insieme,
ma senza preconcett i  o r iserve mental i .

In I tal ia assicuriamo 43,5 mi l ioni  di  veicol i  e r isarciamo 3,7 mi l io-
ni  di  s inistr i ,  per un valore complessivo di  15 mil iardi  di  euro.

In Francia i  veicol i  assicurat i  sono 39,4 mi l ioni  e i  s inistr i  r isarci-
t i  1 ,7  mi l ioni ,  per un valore complessivo di  6 ,5  mi l iardi .

Sia i l  numero dei sinistri  sia l ’ammontare complessivo dei  risar-
cimenti  sono,  in  I tal ia ,  più  del  doppio di  quel l i  del la  Francia.
Ecco spiegata la inevitabile dif ferenza nel prezzo medio dell ’assi-
curazione .

E  peggio.  In I tal ia i l  numero di  fer i t i  è  cinque volte superiore a
quel lo del la Francia:  1 .000.000 da noi ,  i l  20% dei  s inistr i  denuncia-
t i ;  meno d i  200 .000  o l t ra lpe,  so lo  i l  10% dei  s in is tr i  denunciat i ,
come la media europea.  
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È questa una si tuazione insostenibi le;  è i l  vero problema da affron-
tare e r isolvere.  

Avvicinare i  nostr i  prezz i  a  quel l i  del la  Francia è  possibi le ,  ma
occorre abbattere l ’abnorme e ingiust i f icato numero e costo dei
r isarcimenti .

Come fare?

Le proposte dell ’ industria

È indispensabi le un’al leanza concreta di  azione per migl iorare l ’ef-
f icienza complessiva del  s istema.

Da parte nostra,  garantiamo assoluto impegno e r ivolgiamo un forte
appel lo al  Governo,  al  Parlamento,  al le Autori tà di  v igi lanza,  al le
Associazioni  dei  consumatori ,  agl i  utent i .

I l  problema è complesso e discende in larga misura da fattori  che
non sono governabi l i  dal le imprese.

Ecco,  ancora una volta,  le nostre considerazioni  e proposte.

Diminuire i l  numero degl i  incidenti  e la loro gravità.  È un dovere
sociale,  pr ima che un interesse economico.

La nostra Fondazione per la Sicurezza Stradale ha in questi  anni
molt ipl icato le proprie iniz iat ive,  investendo 50 mil ioni  di  euro.

Crediamo fermamente nel  valore del la  s icurezza e  del la  preven -
z ione.

Bisogna indurre gl i  i tal iani  a un più r igoroso r ispetto del le regole
del  Codice del la strada.  I l  Paese non può continuare a pagare un
costo sociale tanto elevato al l ’ imprudenza,  al la negl igenza e al la
disattenzione nel la guida.

E,  poi ,  adott iamo i  cr i ter i  di  accertamento del l ’ inval idi tà in uso in
Europa e,  in  part icolare,  in  Francia.  Si  potrebbe conseguire una
riduzione dei  cost i  e dei  prezzi  del la r.c.  auto st imabi le nel  10%.

Altrove,  infatt i ,  i l  “colpo di  frusta” non porta nel la maggior parte
dei  casi  a r iconoscere postumi di  inval idi tà permanente,  ma com-
porta esclusivamente i l  r isarcimento del  danno biologico tempora-
neo e del le spese mediche.
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Ino l t re ,  venga f ina lmente  def in i ta  la  tabel la  prev is ta  dal  Codice
del le assicurazioni  per la valutazione economica anche del le lesio-
ni  gravi .

I l  legislatore aveva ben chiara l ’opportunità di  garantire su tutto i l
terr i tor io nazionale cri ter i  r isarcitor i  che fossero uniformi,  adegua-
t i  e sostenibi l i .  

A  tu t t ’ogg i ,  ta le  normat iva  non  ha  avuto  esecuz ione .  Le  nuove
tabe l le  pred isposte  da i  t r ibuna l i  hanno compor ta to  un  brusco
aumento,  del  15%, del  costo di  quest i  r isarcimenti ,  con un impat-
to sul  fabbisogno tari f far io pari  al  5%.

E,  a l  p iù presto,  s ia  ist i tu i ta  l ’agenzia pubbl ica per i l  contrasto
de l le  f rod i  ass icurat ive .  R ient rerebbe a  p ieno  t i to lo  ne l la  lo t ta
a l l ’ i l lega l i tà  e  a l la  cr imina l i tà  organ izzata ,  su l la  qua le  va  dato
ampio apprezzamento al l ’azione del  nostro Governo.

N e  r i b a d i a m o  l ’ e s i g e n z a  d a  c i n q u e  a n n i ,  s e m p r e  i n a s c o l t a t i ,
 nonostante  la  nos t ra  d ispon ib i l i tà  a  sos tenerne  i  cos t i .

Secondo attendibi l i  st ime,  un’eff icace azione di  contrasto al le frodi
potrebbe portare a un abbatt imento tar i f far io anche del  10%. 

Da più part i  veniamo sol lecitat i  a un maggior impegno nel l ’ invest i-
re nel le ret i  incaricate del la l iquidazione dei  danni .  

Le imprese lo faranno,  ma dobbiamo essere chiari .  

Perché un ulter iore invest imento possa dare r i torno adeguato,  s i
deve r iconoscere al le compagnie i l  tempo necessario per fare inda-
gini  attraverso banche dati  eff icient i .

Non ha  davvero  senso  che  l ’ impresa  s ia  obb l igata  a  formulare
un’offerta reale nel  termine di  30 giorni  anche quando sussistono
elementi  che r ichiedono un doveroso approfondimento.

In alcuni  terr i tor i ,  l ’assicurazione r.c.  auto è entrata nel la sfera di
att iv i tà del la cr iminal i tà organizzata e,  in queste realtà,  nostr i  col-
leghi ,  i  nostr i  l iquidatori ,  corrono r ischi  per l ’ incolumità personale
propria e dei  loro famil iar i .

È  una  s i tuaz ione  insosten ib i le  e  insoppor tab i le ,  che  ha  indot to
molte compagnie a r iorganizzare i  propri  uff ici  l iquidat ivi ,  trasfe-
rendo le competenze in luoghi  più protett i .  

Scelte inevitabi l i ,  se non esistono altre soluzioni .
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Si  var i  senza  indug i ,  dunque,  l ’Agenz ia  ant i f rode .  Sembra ,  f ina l -
mente ,  che  in  Par lamento  s i  s t ia  formando un  consenso  “b ipar-
t isan” .

Speriamo davvero sia la volta buona.  I l  Governo favorisca l ’ intesa
e acceleri  i l  processo.  

Ma st iamo ben attent i!

Non si  può r idurla a una semplice banca dati ,  bensì  deve essere
un Organismo t i tolato a invest igare e coordinare le indagini  del le
forze del l ’ordine,  aff iancando l ’azione del le imprese,  raccogl iendo-
ne le segnalazioni .  

Iniz iamo dal l ’azione più semplice:  combattere l ’elusione del l ’obbl igo
ad assicurarsi  che,  in realtà,  cost i tuisce la prima e non trascura-
bi le forma di  raggiro a carico del la col lett iv i tà.

I l  r isarcimento d i ret to  ha consent i to  una r iduz ione dei  tempi  d i
l iquidazione e del  contenzioso,  ma,  come ha r icordato i l  Presidente
Giannini ,  “(…) la sopravvivenza del l ’ innovativa discipl ina r isarcito-
r ia (…) è legata al la sua esclusivi tà”.

Occorre garantire certezza giuridica che la procedura non sia aggi-
rabi le da operatori  interessati  a reintrodurre cost i  impropri  nel l ’at-
t iv i tà r isarcitor ia dei  danni  da circolazione.  Sta già accadendo in
molt i  terr i tor i .

Inf ine,  le norme che hanno scardinato i l  funzionamento del  s iste-
ma di  bonus-malus.

La legge n.  40/2007 ha previsto che,  nel  caso di  un incidente in
cui  s iano coinvolt i  due veicol i  con una responsabi l i tà del  50% per
ciascun guidatore,  non scatt i  i l  malus per nessuno dei  due assi-
curat i .  Stabi l isce,  inoltre,  un’ impropria attr ibuzione del la classe di
merito su base famil iare.

Va r imossa questa normativa i l logica,  che ha premiato chi  non lo
meritava e ha determinato un aumento del  fabbisogno tari f far io,  per
la col lett iv i tà degl i  assicurat i ,  del  3% ogni  anno.

Incidental i tà eccessiva,  control l i  insuff icient i ,  d i f fusa mental i tà spe-
culat iva,  normative carenti  o distorsive.

Queste sono le problematiche che si  debbono r isolvere e che sot-
toponiamo al la pubbl ica attenzione,  confermando la disponibi l i tà a
fare f ino in fondo la parte di  nostra competenza,  con tutt i  gl i  inve-
st imenti  che dovessero r isultare necessari .
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Siamo asso lutamente  conv int i  che  questa  nost ra  anal is i  t roverà
conferme nel le indagini  conoscit ive avviate dal le Autori tà regolato-
r ie e dal  Parlamento.

Un welfare moderno

Dall ’ ingresso nel l ’euro ad oggi ,  l ’ incidenza del la spesa sociale sul
PIL è aumentata di  ol tre 3 punti  percentual i ,  anche a seguito del la
caduta del la produzione avvenuta lo scorso anno.

L’equazione da r isolvere è quel la di  garantire serviz i  adeguati  pur
in presenza di  r isorse l imitate,  se non scarse.  L’ imperat ivo è con-
ci l iare sostenibi l i tà economica e sostenibi l i tà sociale.

La domanda di  s icurezza è dest inata a crescere ancor di  più in
futuro,  trainata dal l ’ invecchiamento del la popolazione,  dal lo svi lup-
po del la tecnologia medica,  dal le crescenti  aspettat ive in materia
di  salute e benessere.

Non ci  possono essere r isorse pubbl iche suff icient i  per f inanziare
una domanda d i  queste  d imension i  e  carat ter is t iche,  né  s i  può
accettare un tagl io del le prestazioni  social i  per i  ci t tadini .

Lo Stato decida,  in una prospett iva di  lungo termine,  qual i  e quan-
te prestazioni  è in grado di  offr ire in ogni  comparto e come le può
finanziare.  

Definisca le regole a cui  i l  settore privato deve attenersi .  

Metta in competiz ione operatori  pr ivat i  e pubbl ici ,  ent i  f inanziatori
dei  serviz i  ed ent i  deputat i  al la loro erogazione,  al  f ine di  assicu-
rare qual i tà a prezzi  competi t iv i .

E,  innanzitutto,  spieghi  chiaramente ai  ci t tadini  come stanno vera-
mente  le  cose e  che una rad ica le  r iorganizzaz ione de l la  spesa
sociale è – da subito – indispensabi le.

Ut i l i zz i  p ienamente  la  leva  f isca le  per  favor i re  la  f ina l i zzaz ione 
– al la previdenza,  al la sanità e al l ’assistenza – del l ’ ingente r ispar-
mio del le famigl ie i tal iane (al la f ine del  2009 pari  a 3.600 mil iardi
di  euro,  due volte i l  debito pubbl ico) .  

L’assicurazione può svolgere un ruolo fondamentale.  Un ruolo che
le è attr ibuito,  in misura crescente,  in tutt i  i  Paesi  avanzati .

Così  in Olanda,  dove l ’assicurazione privata svolge un ruolo cen-
trale nel  funzionamento dei  serviz i  sanitari .
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Così  in Germania,  dove l ’assicurazione per i l  r ischio di  non auto-
suff icienza è stata resa obbl igatoria già diversi  anni  fa.

Così  in Francia e quasi  ovunque in Europa nel  campo del le cala-
mità natural i ,  ove sono in essere da anni  s istemi mist i  per l ’assi-
curazione dei  r ischi  catastrofal i .

Anal is i  e  approfondiment i ,  condott i  da  prest ig ios i  centr i  s tudi  e
r icercator i  de l le  mig l ior i  un ivers i tà  i ta l iane ,  concordano su l la
necessità di  intervenire in questa materia per disegnare un nuovo
sistema di  welfare,  coerente con l ’evoluzione demografica e socia-
le del la popolazione.  

Con la Fondazione “Forum ANIA-Consumatori” abbiamo avviato una
serie di  iniz iat ive di  r icerca su temi qual i  la  vulnerabi l i tà f inanzia-
r ia del le famigl ie i tal iane e l ’educazione f inanziaria.

Si  intervenga,  con decisioni  concrete.  Sentiamo, davvero,  i l  dove-
re di  dare i l  senso del l ’urgenza.

La previdenza

A f ine 2009 i l  numero degl i  aderenti  al la previdenza complementa-
re era di  circa 5,1 mi l ioni ,  pari  al  22% dei  lavoratori  dipendenti  e
autonomi in att iv i tà.

Si può discutere se sia, questo, un risultato soddisfacente oppure no.

Siamo però ancora lontani  dal l ’obiett ivo di  garantire ai  pensionati
di  domani un l ivel lo di  reddito appropriato dopo i l  r i t i ro dal l ’att iv i-
tà lavorat iva.

Serve un r i lancio del la previdenza complementare,  che promuova le
adesioni  e incentivi  una contr ibuzione più elevata.

Non è impossibi le,  anche in una congiuntura economica dif f ici le.

Anzitutto,  è necessaria un’operazione di  trasparenza.

I  ci t tadini  – specie quel l i  p iù giovani ,  che meno aderiscono al la
prev idenza  complementare  pur  avendone p iù  b isogno –  devono
conoscere  con  rag ionevo le  cer tezza  quanto  possono aspet tars i
dal la previdenza pubbl ica.

La “non conoscenza” favorisce la “non scelta”.  Rimanda l ’assun-
zione di  responsabi l i tà.
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Non a caso,  nel  2009,  le adesioni  sono cresciute solo nel le forme
pensionist iche individual i ,  dove gl i  intermediari  assicurat iv i  e f inan-
ziari  giocano un ruolo decisivo nel  rendere consapevol i  gl i  i tal iani
sul la necessità di  garantirsi  una vecchiaia più serena.  

È poi  indispensabi le una maggiore f lessibi l i tà del  s istema. Occorre:

– offr ire al  lavoratore,  con opportuni  accorgimenti ,  un ampio dir i t-
to di  scelta e di  r ipensamento durante la fase di  accumulo;

– garantirgl i  la  piena portabi l i tà del  contr ibuto versato dal  datore
di  lavoro;

– rimuovere i l  d ivieto,  per i  fondi  negozial i ,  d i  invest ire nei  pro-
dott i  assicurat iv i  tradiz ional i .  Prodott i  caratterizzat i  da garanzie
d i  rendimento  min imo,  consol idamento  annuale  de l  r isu l ta to  e
bassa volat i l i tà dei  rendimenti ,  perciò in grado di  garantire una
risposta concreta al le esigenze di  s icurezza del  r isparmio f ina-
l izzato al la previdenza.

A questo proposito,  bisogna aprire una r i f lessione su come indi-
r izzare una parte maggiore del  r isparmio del le famigl ie verso forme
di  accumulazione con f inal i tà previdenziale.

Va superata la sindrome del “tempo scaduto”. I l  tetto per la dedu-
cibil ità fiscale dei contributi va elevato: per consentire ai lavorato-
ri non lontani dalla quiescenza di accumulare, rapidamente, quanto
occorre per una rendita integrativa adeguata; per permettere a nonni
e genitori di aiutare nipoti e figli  a entrare da subito, con il  loro
sostegno economico, nel mondo della previdenza complementare.

Interventi  agevolat iv i  in questo campo non sono da vedere come
fattori  di  minori  entrate,  bensì  come invest imenti  per evitare cost i
futuri  insostenibi l i  per lo Stato.

Sanità e assistenza

In  termin i  d i  ass is tenza  san i tar ia ,  segnal i  d i  grav i  d i f f ico l tà  d i
bi lancio provengono da molte regioni  i tal iane e indicano una si tua-
zione davvero preoccupante.

Quattro regioni  sono commissariate.  Altre quattro stanno attuando
diff ici l i  “piani  di  r ientro”.

I  r i tardi  nei  pagamenti  del le ASL si  misurano sempre più spesso in
anni .  Persino la quanti f icazione precisa del  def ici t  del la sanità è
quasi  impossibi le.

L’adozione di  misure r igorose e di  lungo periodo non può essere
rinviata.
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Tutte le  possibi l i  soluz ioni  vol te  a contemperare sostenibi l i tà  ed
eff icienza r ichiedono lo svi luppo di  un art icolato sistema formato
da fondi ,  casse sanitarie,  mutue e imprese di  assicurazione.

In tale contesto, la nostra industria,  che già oggi offre coperture a
fondi e casse sanitarie,  nonché a oltre un mil ione e mezzo di assi-
curati  con polizze salute, può svolgere un ruolo sempre maggiore.

I l  trattamento f iscale dei  vari  strumenti  di  sanità complementare,
comprese le pol izze salute,  dovrà essere reso omogeneo.

Un sistema “mult ipi lastro”:  questa appare l ’unica strada per fron-
teggiare una spesa e una domanda che è dest inata a crescere in
modo esponenziale.

Tanto  p iù  che a l l ’or i zzonte  s i  prof i la ,  in  d imens ion i  sempre  p iù
al larmanti ,  la  problematica del l ’assistenza agl i  anziani ,  i l  cui  peso
non potrà gravare solo sul le famigl ie.

Pol i t ica,  imprese,  s indacat i ,  pr ivat i  sono chiamati  ad impegnarsi ,
s in d’ora,  per strutturare un’adeguata ed eff iciente r isposta a que-
sta ineludibi le esigenza.  Occorrono strutture,  serviz i  e r isorse f ina-
l izzate al lo scopo.

La posit iva esperienza del  fondo Long Term Care per i  dipendenti
del  settore assicurat ivo,  ist i tui to quattro anni  fa d’ intesa con le
organizzazioni  s indacal i ,  mostra che soluzioni  concrete sono a por-
tata di  mano,  senza esborsi  eccessivi .

È  opportuno incent ivare queste in iz iat ive ,  estendendole  a  tut t i  i
settori  economici .

I  grandi rischi

È sotto gl i  occhi  d i  tut t i  la  necessi tà di  dotare i l  Paese di  un
sistema misto,  pubbl ico e privato,  per l ’assicurazione dei  r ischi  di
calamità naturale,  così  come da tempo avviene,  con successo,  in
tutta Europa.

Ciò consentirebbe di  l iberare preziose r isorse economiche per inve-
st imenti  pubbl ici  f inal izzat i  a una incisiva e indispensabi le att iv i tà
di  prevenzione di  cui  – come più volte segnalato dal la Protezione
Civi le – i l  Paese ha estremo e urgente bisogno.

L’assicurazione può essere lo  strumento che contr ibuisce a pro-
muovere responsabi l izzazione,  eff icienza,  trasparenza.  
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Autori tà,  Signore e Signori ,  cari  Col leghi ,

l ’uscita dal la cr isi  f inanziaria ed economica e la r ipresa di  un cam-
mino di  crescita r ichiedono la volontà di  affrontare scelte incisive
e r igorose di  r iorganizzazione del  s istema Paese e la disponibi l i tà
a una vera e propria al leanza nel l ’azione.

Pol i t ica,  Governo e part i  social i  sono chiamat i  a  r i f let tere sul la
necessità di  piani  d’ intervento di  lungo periodo,  che devono però
avere un avvio immediato.

L’ industr ia assicurat iva dovrà svolgere un ruolo importante sia sul
piano industr iale sia sul  piano f inanziario.

La sol idi tà del  s istema assicurat ivo e la sua stabi l i tà nel  tempo
sono un bene prezioso da proteggere e corr ispondono al l ’ interesse
generale.

Un regime di  v igi lanza fondato su regole prudenzial i  e r igorose è
dunque comprensibi le,  a condizione che non incida negativamente
sul lo svi luppo di  un’ industr ia che,  per sua stessa essenza,  ha sem-
pre perseguito obiett iv i  di  eff icienza,  sol idi tà,  qual i tà del  serviz io.

Siamo orgogl iosi  del  ruolo che ci  aspetta,  ne avvert iamo tutta la
responsabi l i tà e siamo consci  del le attese che i l  mercato ha nei
nostr i  confronti .

Per r ispondere adeguatamente,  facciamo sicuro aff idamento sul la
profess ional i tà ,  su l la  capaci tà  de l le  nostre  forze  lavoro  e  de l le
nostre ret i  d istr ibut ive,  che cost i tu iscono i l  p iù  importante degl i
asset aziendal i .

Anche per questo,  nonostante la cr isi ,  i l  s istema assicurat ivo i ta-
l iano non ha r idotto l ’occupazione.  Anche per questo,  le relazioni
industr ial i  hanno sempre avuto e continueranno ad avere un’atten-
zione e un’ importanza strategica.

La sol idi tà del l ’assicurazione si  fonda su valori ,  ancor prima che
su regole.

Valori  che manterranno,  anzi  accentueranno,  la loro importanza nel
prossimo futuro.

Mutual i tà,  aff idabi l i tà,  lungimiranza.

L’assicurazione è al  serviz io del  Paese.  Per sostenere famigl ie e
imprese ad affrontare le sf ide del  futuro.  Per contr ibuire al la solu-
zione dei  problemi del l ’oggi .  Per cogl iere le opportunità che atten-
dono l ’economia e la società,  i tal iana ed europea.
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